	Domenica di Pasqua
O Padre, che in questo giorno, per mezzo del tuo Figlio unigenito, hai vinto la morte e ci hai aperto il passaggio alla vita eterna, concedi a noi, che celebriamo la risurrezione del Signore, di rinascere nella luce della vita, rinnovati dal tuo Spirito. Per il nostro Signore …
 
 
PERDONO
[bookmark: _Hlk103091540]
Signore, perdonaci se la nostra fede è ancora fragile, e non costruiamo la nostra vita sulla tua risurrezione; abbi pietà di noi.

Cristo, perdonaci se risulta ancora poco vivace la nostra speranza di un mondo in cui regna la tua pace e viviamo da fratelli; abbi pietà di noi.

Signore, perdonaci se il nostro amore per il Padre e per il prossimo non si alimenta della tua parola, come acqua che disseta; abbi pietà di noi.

GRAZIE

Grazie, o Padre, che hai vinto la morte e ci hai aperto il passaggio alla vita eterna

Grazie, Signore Gesù, che chiami ogni uomo e donna a condividere i frutti della tua risurrezione

Grazie, Spirito che doni a tutti gli uomini di rinascere nella luce della vita, 
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[bookmark: _Hlk49235678]O Padre, che in questo giorno, per mezzo del tuo Figlio unigenito, hai vinto la morte e ci hai aperto il passaggio alla vita eterna, concedi a noi, che celebriamo la risurrezione del Signore, di rinascere nella luce della vita, rinnovati dal tuo Spirito. Per il nostro Signore …

In questa quaresima abbiamo posto attenzione al cammino di fede di protagonisti presentati nel Vangelo, in particolare la Samaritana, il cieco guarito da Gesù, Marta che dialoga con il Maestro sulla sua attesa per il fratello Lazzaro. Nel racconto della passione e morte di Gesù si alternano altri personaggi, con storie diverse, e con esiti non sempre scontati. 
Nei racconti della Pasqua troviamo altri tre personaggi: Maria di Màgdala che si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. È la prima ad apparire sulla scena, nel giardino dove si trova la tomba che Giuseppe di Arimatea ha messo a disposizione di Gesù; era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. Non è certo un buon inizio, avrà pensato. Meglio cercare l’appoggio di due amici di Gesù: Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava… Meglio affrontare insieme, uniti, solidali, soprattutto i momenti non facili. Al dolore comprensibile per la morte violenta del loro amico e Maestro, si aggiunge una nuova preoccupazione, decisamente triste. I due che incontra e coinvolge, sono subito pronti ad unirsi a lei: Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò.  Pietro riconosce alcuni ulteriori elementi, non ancora in grado di risolvere la questione. Serve anche l’apporto del discepolo di cui si tace il nome: Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro; di lui non sono riferiti altri gesti se non quelli che già Pietro aveva compiuto. Nonostante questo vide e credette. Cosa avrà valorizzato costui, ultimo ad arrivare alla tomba ed entrarvi, ma primo nella fede? La differenza tra il vedere solamente e il vedere per credere è suggerita da un elemento che già avevano a disposizione, senza però valorizzarlo in modo adeguato: non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti. La differenza è dovuta alla Parola, conosciuta certo, ma non assimilata al punto di farne la base su cui credere, vera e propria roccia su cui costruire la “casa”. Anche per la Samaritana, il cieco guarito, Marta risulta essenziale il dialogo con Gesù: manifestando le proprie idee e ascoltando quelle di uno che appare loro rispettivamente come giudeo, un uomo chiamato Gesù, colui che amava Marta, e Maria e il loro fratello. La Parola, anche quella che risuona in questi giorni nelle nostre chiese, oppure letta in famiglia, costituisce la differenza tra il semplice vedere e il credere, passando da discepoli a testimoni, veri apostoli, fondamento di fede per noi e per tutti. 

PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Dal Vangelo secondo Giovanni

Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro.
Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!».
Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò.
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti. 


1 let. Padre, grazie perché in questo giorno, per mezzo del tuo Figlio unigenito, hai vinto la morte e ci hai aperto il passaggio alla vita eterna 
Tutti Donaci la gioia di amare te e di vivere la fedeltà al Vangelo per unirci alla tua vittoria sul peccato e sulla morte

2 let. Cristo, grazie perché concedi anche noi, che celebriamo la risurrezione del Signore, di rinascere nella luce della vita, rinnovati dal tuo Spirito
Tutti Aiutaci a seguire sempre la sua voce e di leggere la tua Parola illuminati dalla sua luce, guidati dall’amore che ci offre 

[bookmark: _GoBack]3 let. Spirito, grazie perché ci confermi che pure noi siamo uniti fin d’ora alla risurrezione del Cristo 
Tutti Alimenta questa fede, rendi vivace questa speranza e solida e generosa la carità che ci muove a imitazione del Cristo
